
◗di Giovanna Corrieri

Ferrara Il suo ultimo incari-
co come direttore generale di 
Unife scadrà il 30 giugno do-
podiché tornerà «a ricoprire il 
ruolo  di  dirigente  dell’area  
tecnica dell’università di Fer-
rara». Giuseppe Galvan non si 
è infatti ricandidato al ruolo 
occupato nell’ateneo estense 
fin dal 2017. Per lui ci sarebbe 
anche potuto essere un rinno-
vo diretto del contratto (il pre-
cedente rettore Giorgio Zauli 
aveva attivato il suo ultimo in-
carico  proprio  con  questo  
meccanismo) ma la  rettrice 
Laura  Ramaciotti  ha  invece  
scelto di non utilizzare questa 
possibilità. Piuttosto, per l’in-
dividuazione del  successore 
di Galvan, la rettrice ha scelto 
la strada della selezione pub-
blica. E da parte dell’attuale 
direttore generale non è arri-
vata nessuna ricandidatura.

«Una scelta», la spiegazio-
ne di Galvan. Che lo porterà a 
riguadagnare il posto assegna-
togli  già  a  partire  dal  2012,  
quello  appunto  di  direttore  
dell’area  tecnica  di  Unife,  
«non gestionale a tutto rag-

gio» come l’attuale ma nean-
che meno gravoso per incom-
benze. «C’è da lavorare molto 
con i bandi di edilizia, sono 
molto importanti nell’ambi-
to del Piano nazionale di ripre-
sa. Stiamo cercando di ottene-
re decine di milioni di finan-
ziamenti da questi bandi,  a  
cui bisogna partecipare, e che 
bisogna riuscire a vincere –  
riepiloga l’attuale direttore ge-
nerale – E solo dopo, in caso 
di vittoria, bisognerà lavorare 
per le gare d’appalto e poi per 

mettere effettivamente i can-
tieri a terra». Intanto sarebbe-
ro almeno due, secondo indi-
screzioni, le candidature arri-
vate sul tavolo della commis-
sione nominata dalla rettrice, 
sentito il Senato accademico, 
per la selezione del nuovo di-
rettore generale. I tempi per 
l’invio dei curricula sono infat-
ti scaduti il 20 giugno. Ora la 
procedura prevede i colloqui 
dei candidati con la rettrice e 
questa commissione compo-
sta da cinque membri, con al-

meno un componente del per-
sonale tecnico-amministrati-
vo. L’obiettivo di questa fase 
della selezione è approfondi-
re le  conoscenze curriculari  
dei candidati. E, come da ban-
do, questi  devono essere in 
possesso di “elevata qualifica-
zione professionale e compro-
vata  esperienza  pluriennale  
con funzioni dirigenziali”. Al 
termine della fase di valutazio-

ne dei profili spetterà alla stes-
sa rettrice, Laura Ramaciotti, 
individuare il candidato mag-
giormente idoneo ad assume-
re l’incarico di nuovo diretto-
re generale dell’università di 
Ferrara.  La  proposta  dovrà  
poi essere trasmessa al Sena-
to accademico e al Consiglio 
di  amministrazione.  Sarà  
quindi il Cda a decidere. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

||||||||||||||||||||||||||||||||||

«C’è da lavorare molto
con i bandi dell’edilizia
Vogliamo ottenere
decine di milioni 
di finanziamenti»

La conferma
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Menzione dalla Bocconi per l’Ateneo

Menzione speciale in digitalizzazione: l’U-
niversità di Ferrara è stata premiata da Sda 
Bocconi School of management nell’ambito 
dell’iniziativa “Valore pubblico, la Pubblica 
amministrazione che funziona”, nata in colla-
borazione con Gedi e il patrocinio del Ministe-
ro per la Pubblica amministrazione, Anci e 
Upi. Il riconoscimento è arrivato per il proget-
to “Miglioriamo la vita delle studentesse e de-
gli studenti” realizzato per creare valore pub-
blico in ambito di didattica istituzionale e di 

migliorare i servizi per gli studenti. Tutti i pas-
saggi e i documenti essenziali dei percorsi di 
studio sono stati digitalizzati, dalla tesi di lau-
ra alla domanda d’immatricolazione, e con-
fluiscono nel fascicolo digitale online, spiega 
Lavinia Cavallini, responsabile segreteria stu-
denti. Il progetto, sottolinea il protettore Enri-
co Deidda Gagliardo, è stato sviluppato secon-
do i principi del “Public value governance” 
che si basa su 4 pilastri.  ●
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In Comune

◗Un piano straordinario di as-
sunzioni a tempo determinato 
per l’attuazione operativa del 
Piano nazionale di rinascita e 
resilienza. È quanto ha previ-
sto il Comune su sollecitazione 
delle cabina di regia comunale 
Pnrr coordinata dall’assessore 
Maggi. 

Nei prossimi giorni verranno 
formalizzate dalla Giunta co-
munale le modalità per l’assun-
zione a tempo determinato dei 
primi dieci operatori con speci-
fici profili professionali sia tec-
nici che amministrativi, che 
andranno a supportare la strut-
tura attualmente già impegna-
ta in ambito Pnrr. 

Per questa operazione il Co-
mune ha già previsto 330mila 
euro nel Bilancio 2022, 350 
mila euro nel 2023 e 150mila 
euro nel 2024: in tutto 830mi-
la euro nel prossimo triennio, 
con oltre 25 nuovi collaborato-
ri. L’obiettivo è quello di reclu-
tare per una durata di 4 anni, e 
quindi fino al 2026, i profili 
professionali necessari: allo 
scopo verranno utilizzate gra-
duatorie di diversi concorsi in 
corso di svolgimento in questi 
mesi.

«Il Pnrr è un’occasione stori-
ca per Ferrara – afferma Maggi 
– Il Comune ha già ottenuto 
oltre 60 milioni di euro per in-
terventi sul territorio e in que-
sto momento non facile dob-
biamo garantire professionali-
tà e competenze per l’attuazio-
ne di tutti i nostri progetti e di 
tutta la nostra visione della 
città per i prossimi anni». ●
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Progetti Pnrr:
piano speciale
di assunzioni

Giuseppe
Galvan
Il mandato
di direttore
generale 
scade
il 30 giugno

Servizi studenti digitalizzati, riconoscimento Sda

Il dirigente non ha presentato domanda per la selezione pubblica

Asili alle coop
I sindacati:
troppi subappalti
◗Nessun ampliamento delle 
gestioni esternalizzate dei nidi e 
delle scuole d’infanzia comuna-
li, già al centro di un duro brac-
cio di ferro tra Comune e sinda-
cati. I plessi “appaltati” restano 
gli stessi come emerge dal nuo-
vo capitolato speciale per l’affi-
damento da settembre 2022 
ad agosto 2025: sono i nidi di 
Ponte, Margherite, Pacinotti e il 
Salice e le scuole d’infanzia Pon-
te, Margherite, Pacinotti e Jovi-
ne. «Evidentemente gli scioperi 
sono serviti», rivendicano Cgil, 
Cisl e Uil. Ma i motivi di soddisfa-
zione finiscono qui, proseguono 
i sindacati, perché il bando pre-
senta molti punti critici: l’aggiu-
dicazione al massimo ribasso, 
che porterà a vincere «non chi 
avrà un progetto migliore, ma 
chi spenderà meno soldi». C’è 
poi la possibilità di subappalta-
re i servizi ausiliari: «un rispar-
mio per il Comune, a scapito dei 
lavoratori in subappalto». Anco-
ra: nessun riferimento, nel calco-
lo del costo del lavoro, alle tabel-
le provinciali «il solo strumento 
per poter determinare il corretto 
inquadramento del personale 
della ditta aggiudicataria». Infi-
ne, è sparito il bonus economi-
co aggiuntivo. In sintesi: «il solo 
obiettivo dell’esternalizzazione 
è il risparmio per il Comune».  ●
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Futuro

Galvan tornerà
a ricoprire
il ruolo
di dirigente
dell’area
tecnica
dell’università
di Ferrara

 

Unife, il direttore Galan lascia
Due candidati per la successione

Ferrara Cinque milioni di eu-
ro per lo studio, la diagnosi e la 
cura della fibromialgia. Paola 
Boldrini (Pd) , vicepresidente 
della Commissione Sanità in 
Senato, annuncia che si è pas-
sati ai fatti. Incluso nel maxie-
mendamento della scorsa Fi-
nanziaria, il provvedimento è 
oggi realtà grazie all’ok giunto 
dalla Conferenza Stato-Regio-
ni. La suddivisione del fondo 
sarà  regionale.  Col  pensiero  
anche a Ferrara, nella fattispe-
cie all’Associazione La Fenice, 
con cui la senatrice ha comin-
ciato  un  confronto  fin  dalla  
precedente  legislatura  –  
«quando ancora di questa pa-
tologia non si parlava e sem-
brava inesistente, frutto sem-
mai di depressione e fortemen-

te stigmatizzante per i pazien-
ti»  –  Boldrini  confida  ora  
nell’inserimento  definitivo  
della patologia nei Lea (Livelli 
Essenziali  di  Assistenza)  e  
nell’approvazione  entro  fine  
legislatura del Ddl da lei pre-
sentato, che stabilisce esenzio-
ni e prassi omogenee nel rico-
noscimento e nella cura. «Og-
gi la letteratura medica ricono-
sce l’esistenza della fibromial-
gia, di cui soffrono oltre 2 mi-
lioni di italiani, tra cui oltre 2 
mila ferraresi,  e colpisce so-
prattutto donne ma anche uo-
mini e bambini. Questi pazien-
ti non vanno lasciati soli e non 
sono invisibili, come spesso si 
sentono. Manca un passo che 
confido venga compiuto».  ●
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Fibromialgia, 5 milioni
per lo studio e la cura
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